Io sono il Signore tuo Dio: non avrai altri dei di fronte a me
« Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla condizione di schiavitù: non avrai altri dei di fronte a me. Non ti farai idolo né immagine alcuna di ciò che è lassù nel cielo, né di ciò che è quaggiù sulla terra, né di ciò che è nelle acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai » (Es 20,2-5).
Tutti i giorni, più o meno consapevolmente, siamo tempestati di notizie sugli argomenti più disparati da parte dei mezzi di comunicazione di massa. Fra queste un posto che sembra avere una considerevole importanza, data dall’interesse della gente, è l’oroscopo e più in generale tutte quelle forme pagane d’interrogazione sul futuro.

Quante volte ci siamo sentiti chiedere: ” Di che segno sei?” e quante volte abbiamo risposto a tono, indicando sotto quale “buona stella” siamo nati?

Alcuni personaggi che praticano queste attività, affermano di avere avuto dei poteri paranormali e magici direttamente da Dio… Questa dichiarazione è oltremodo sconcertante e blasfema. Ma come potrebbe Dio confondersi al punto di inviare suo Figlio Unigenito nell’umiltà e nella povertà in questo mondo, fino a morire in croce per la redenzione dell’uomo e poi elargire dei poteri per l’arricchimento di qualcuno, forse a scapito di altri? Non è un controsenso? 

Certo che in una società che crede sempre meno ad un Dio che si è rivelato all’uomo in virtù di una supposta idea d’onnipotenza e sapienza, credere nella magia e nell’astrologia che, come vedremo, non ha alcun fondamento scientifico, è proprio fuori da ogni logica. Un ricercatore ha approfondito questo tema e riporta “…che basarsi su un oroscopo per determinare il proprio destino sarebbe come calcolare esattamente la traiettoria di un volo di quaglie, per prevedere l’esito dell’incontro di calcio Juventus – Torino…”. Si vuole ribadire che tutte queste forme di “consulto” sono un’infamia nei confronti della religione cristiana e soprattutto nei confronti di Gesù Cristo. Non a caso Egli ha detto: “Guardatevi dai falsi profeti che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro son lupi rapaci” (Mt 7,15)

Queste certo possono essere opinioni soggettive, quindi occorre un approfondimento per quanto consentito da queste poche righe, ma che servirà eventualmente da spunto per una ricerca sul tema a più ampio raggio.

La nostra riflessione sfiorerà tre ambiti: quello biblico, quello scientifico, quello ecclesiologico.

Nella Bibbia troviamo vari punti dove si riportano episodi con indovini e negromanti (maghi, evocatori di morti), in alcuni se ne accenna solo, mentre in altri ne parlano interi capoversi. In questi Libri non si parla espressamente di astrologia, ma delle varie forme di magia e vogliono insegnare che qualsiasi mezzo (carte, pendolino, tavolino che “vola”, ecc.) cerchi di portare ai risultati descritti (conoscenza del futuro) è da considerarsi immorale e in abominio al Signore.

L’Antico Testamento si esprime con estrema durezza contro chi pratica la magia e le varie forme di divinazione. Il libro del Levitico riporta: “Non vi rivolgete ai negromanti né agli indovini; non li consultate per non contaminarvi per mezzo loro. Io sono il Signore, vostro Dio” (Lv 19,31).

E ancora al capitolo 20 riporta: “Se un uomo si rivolge ai negromanti e agli indovini per darsi alle superstizioni dietro a loro, io volgerò la faccia contro quella persona e la eliminerò dal suo popolo” (Lv 20,6).

Anche il Libro del Duteronomio esprime il suo giudizio e scrive: ”Non si trovi in mezzo a te …chi esercita la divinazione o il sortilegio o l'augurio o la magia; né chi faccia incantesimi, né chi consulti gli spiriti o gli indovini, né chi interroghi i morti, perché chiunque fa queste cose è in abominio al Signore” (Dt 18,10 ).
Ma emblematico è il capitolo 28 del Primo Libro di Samuele, dove il re Saul ormai sordo alla Parola di Dio decide di agire a modo suo. Vediamo concisamente la sua storia per meglio capire. Quando Samuele fu vecchio gli anziani d’Israele gli chiesero di stabilire un re sopra di loro, perché erano l’unica nazione del tempo a non averlo. Si sentivano diversi e forse anche derisi dai popoli confinanti. Rifiutarono così Dio come unico re e fu incoronato Saul come primo re d’Israele. Egli governò saggiamente per vario tempo, ma in un momento di difficoltà trasgredì i comandi che il Signore gli aveva dato e decise di fare a meno di Lui. Per conoscere l’esito della battaglia alla quale all’indomani avrebbe preso parte, si recò da una negromante, che lui stesso aveva bandito dal regno assieme ad altri indovini. Così facendo offese nuovamente il Signore Dio.

Questo episodio fa emergere come il re sia in preda al panico, mancando l’amicizia con Dio, non sa che cosa fare e invece di perseverare nella preghiera affinché il Signore si muova a pietà, decide di fare ciò che la Legge vieta e che lui stesso ha posto come divieto: pratica la divinazione. Non si fida fino in fondo di Dio.

Saul cerca di controllare il proprio destino. Invece di partire dalle proprie risorse, egli cerca di conoscere il futuro e di piegarlo ai propri voleri. Le preoccupazioni, le paure, i momenti di incertezza o sfiducia nelle proprie possibilità spingono a rinunciare alle proprie responsabilità per affidarsi a pratiche rassicuranti.

Nel Nuovo Testamento il Libro degli Atti degli Apostoli, tra gli altri, riporta l’episodio di Simon Mago, conosciuto e “apprezzato” mago del tempo che, come molti altri, aderisce alla predicazione degli Apostoli e si fa battezzare: “ V'era da tempo in città un tale di nome Simone, dedito alla magia, il quale mandava in visibilio la popolazione di Samaria, spacciandosi per un gran personaggio…”. Vedendo i miracoli da loro compiuti, investiti della potenza dello Spirito Santo, li consulta per comperare questo potere. La risposta è ovviamente negativa: “Il tuo denaro vada con te in perdizione, perché hai osato acquistare con denaro il dono di Dio (At 8,20)”. Da qui deriva il peccato di “simonia”, riferito al commercio di cose sacre. Anche nella magia si cerca di appropriarsi e possedere con la volontà ciò che la nostra Fede ci propone solo come dono. Si parte dal presupposto di voler dominare le forze occulte attribuendosi un potere sovrumano, per dominare tutto e tutti. In sostanza si cerca di impadronirsi del potere di Dio: si ripete ancora il peccato originale!
Questo è ciò che possiamo trovare nella Bibbia, ma gli scienziati che cosa dicono al riguardo? Nell’ottobre del 1975 su una rivista scientifica americana fu pubblicata una dichiarazione congiunta di 186 scienziati di fama internazionale, tra cui 18 premi Nobel che rappresentano le più diverse discipline scientifiche. La nota riporta: “Coloro che vogliono credere nell’astrologia debbono sapere che essa non ha alcuna validità scientifica. Oggi possiamo renderci conto di quanto infinitesimali siano gli effetti di gravitazione o di altra natura prodotti su di noi dai pianeti e dalle stelle. È semplicemente un errore credere che le forze esercitate da stelle e pianeti al momento della nascita possano in qualche modo influenzare il nostro futuro, o possano favorire certe compatibilità o incompatibilità tra gli individui, o possano rendere certi giorni o periodi più favorevoli di altri. … Bisogna che coloro che continuano a credere in queste cose sappiano che non vi è alcuna base scientifica per tali credenze, e che anzi c’è una forte prova al contrario”. A completamento di questa nota occorre ricordare il CICAP, comitato composto anche da alcuni premi Nobel, che indaga sui fenomeni paranormali e dal 1989 ad oggi non ha ancora riscontrato un evento che sia ripetibile e che sia dato da poteri “speciali”. Sono dichiarazioni che non dovrebbero lasciare dubbi.

E in ultimo vediamo che cosa dice sull’argomento la Chiesa Cattolica attraverso i suoi documenti.

Di seguito sono riportati alcuni paragrafi tratti dal Catechismo della Chiesa Cattolica (C.C.C.) che c’illuminano sui nostri comportamenti e sulle nostre credenze.

Al numero 2111 il C.C.C. ci insegna che può essere superstizione anche l’attribuire un’importanza in qualche misura magica a certe pratiche giuste o necessarie, come la preghiera. Ci si deve impegnare a non trasformare i nostri gesti quotidiani di preghiera e di relazione con il Signore in atteggiamenti magici che cercano di piegare la volontà dell'Altissimo ai nostri voleri. Le nostre richieste possono diventare preghiera supplichevole, ma dovranno guardarsi dal divenire comando! 

Al numero 2115 ci dice che Dio può rivelare, per sua decisione, il futuro a qualche profeta o a qualche santo. Ma il giusto atteggiamento del cristiano è quello di rifuggire ogni curiosità malsana circa l’avvenire.

Categorico il C.C.C. al numero 2116: “…la consultazione degli oroscopi, l'astrologia, la chiromanzia, l'interpretazione dei presagi e delle sorti, i fenomeni di veggenza, il ricorso ai medium manifestano una volontà di dominio sul tempo, sulla storia ed infine sugli uomini ed insieme un desiderio di rendersi propizie le potenze nascoste. Sono in contraddizione con l'onore e il rispetto, congiunto a timore amante, che dobbiamo a Dio solo.”

Significativi sono anche i passi seguenti nei quali si richiama l’attenzione sul Primo Comandamento e sul pericolo di trovarsi, più o meno coscientemente, in una situazione di sfida e di offesa nei confronti del Signore Nostro Dio.

[image: image1.wmf]C’è di cui meditare. Ovviamente, come indicato all’inizio, le varie citazioni riportate dai diversi testi non sono le sole; queste sono prese in considerazione perché più significative per convalidare la tesi che l’oroscopo e l’astrologia in generale, ma anche le altre pratiche magiche, sono in netto contrasto con quanto ci ha insegnato Gesù attraverso la Sua Parola e quanto tuttora ci insegna il magistero della Chiesa.

In ultima analisi, occorre tornare a proclamare con rinnovato vigore come agli inizi della vita della Chiesa, che solo Gesù è il nostro Salvatore e che “ in  nessun altro c’è salvezza: non vi è infatti altro nome dato agli uomini sotto il cielo nel quale è stabilito che possiamo essere salvati.” (At 4,12).

In conclusione, quando qualcuno ci chiederà: “di che segno sei?”, rispondiamo senza indugio: 

“ Io sono del Segno della Croce ”
